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Giornalisti 
e dipendenti Rai 
presentano 
il doppio sciopero 
Per la prima volta, questa mattina 
alle 11 nella sede della Fnsl in 
Corso Vittorio Emanuele, l'Usigral 
e tutti I sindacati del lavoratori Rai 
(Cgll, Clsl, UH e Snater con la sola 
esclusione dell'Adral) terranno una 
conferenza stampa unitaria per 
denunciare l'attuale situazione 
aziendale alla vigilia dello sciopero 
dei lavoratori dell'azienda 
proclamato per II 13 ottobre ( un 
giorno prima di quello generale 
proprio per poter dare il massimo di 
informazioni sulle manifestazioni) 
e del black-out di Tg e Gr che I 
giornalisti hanno deciso per il 15. 
•Iniziativa -spiega l'Usigral- che 
non ha alcuna valenza politica ma 
con cui Intendiamo protestare 
contro l'ipotesi di un 
ridimensionamento del servizio 
pubblico che si fa sempre più 
concreta mentre nessun atto 
formale del nuovi vertici arriva a 
contrastarla». Di fronte a questo 
rischio l'Usigral ha rivolto un 
appello al Presidente della 
repubblica chiedendo un suo 
Intervento visto che -ha sempre 
dimostrato di essere supremo 
garante delle regole e del diritti 
democratici». Il centro Rai di Saxa Rubra alla periferia di Roma Bruno Bruni/Master 

Rai, la parola al Parlamento 
Il eda sforna il «nuovo» piano: nessun licenziamento 
Già 280 firme di deputati sotto la richiesta (promotore 
Mario Segni) di una convocazione straordinaria della Ca­
mera sulla vicenda Rai Ne sarebbero bastate 210 ma ad 
aiutare l'opposizione ci hanno pensato ottanta parlamen­
tari leghisti Intanto Sgarbi ha dovuto chiedere al presi­
dente Pivetti un'altra settimana per discutere in commis­
sione Cultura il decreto salva-Rai E il Cda dell'azienda, 
nunito a viale Mazzini, ha approvato il piano triennale 

MARCELLA CIARNELLI 
• ROMA La convocazione straor­
dinaria della Camera sulle vicende 
Rai 6 cosa fatta La raccolta delle 
firme sotto il documento proposto 
da Mano Segni e reso possibile 
dall articolo 29 del regolamento <) 
Montecitorio che prevede che l as­
semblea possa essere convocata in 
via straordinaria per iniziativa del 
suo Presidente o di quello della re­
pubblica «o da un terzo dei suoi 
componenti» Muindi almeno 210 
deputati Con grande soddisfazio­
ne len mattina Mano Segni affian­
cato dai rappresentanti di tutti i 
gruppi di opposizione oltre a quel­
lo della Lega Nord ha potuto an­
nunciare che le firme raccolte fino 
a quel momento erano 290 (di cui 
80 di deputati della Lega a comin­
ciare dal capogruppo Pierluigi Pe-
trim) e altre erano in arrivo «E unr> 
notizia che vi dò con grande piace­
re» ha detto Segni aggiungendo 
che «ora chiederemo al Presidente 

Pivetti di convocare al più presto 
I assemblea di Montecitorio per di­
battere di fronte al paese il tentati­
vo del governo e della maggioran­
za di impadronirsi di tutti i mes i di 
informazione soffocando cosi il 
pluralismo e la libertà democrat'ca 
del paese > 

Oltre te nomine 
Sia Segni che gli altri esponenti 

di opposizione hanno sottolineato 
come I iniziativa vada al di la del 
problema minimo delle nomine 
«L informazione -ha detto Rosy 
Bindi- e un tema centrale pnonta-
no pregiudiziale rispetto a tutte le 
altre tematiche Lo scontro riguar­
da le regole i poteri di controllo 
una normativa antitrust» Per Fabio 
Mussi SI «rischia di passare dalla 
lottizzazione malattia senile del 
pluralismo alla peste cioè il con­
trollo totale di una sola parte sul-
I informazione mentre per il pro­

gressista Ciiuseppc Giulietti «il pun­
to torbido della vicenda e il con­
trollo della pubblicità anche se la 
convergenza icgistrata nella rac 
colta delle firme induce a ben spe­
rare nelle successive fasi di elabo­
razione della normativa Tra tante 
voci di opposizione anche quella 
(anomala dato che il suo partito e 
al governo) del leghista Luca Leo­
ni Orsenigo che ha ricordato che 
per la Lega 'il nodo dell informa­
zione e cruciale e che il ve ro edito 
re della Rai e il popolo italiano il 
quale a questo punto esige un 
chiarimento 

L'ostruzionismo di Sgarbi 
Mentre i promotori della raccol­

ta di firme per 1 autoconvocazione 
(evento vcnficatosi solo poche vol­
te e che permette ad una minoran 
za di superare I eventuale inerzia 
della maggioranza ad affrontare 
un certo argomento) gioivano per 
il successo ottenuto di Rai si e con­
tinuato a parlare nella stessa Ca­
mera anche se ad altro piano ed 
in altri Palazzi dell informazione In 
commissione cultura non si è riu­
sciti a raggiungere alcun accordo 
sul cosiddetto decreto salva-Rai 
che dovrà ora passare al vaglio del-
I aula Ma il presidente Sgarbi in 
extremis, è riuscito ad ottenere dal 
presidente Pivetti la possibilità di 
un altra settimana di tempo per 
cercare di mettere tutti d accordo 
Un impresa a dir poco ardua II 

gran nume ro di emendamenti prc 
sentati (compreso uno dall on Si-
doti di \llcnanza Nazionale che se 
approvato porterebbe ad innalza 
re il contributo del canonedi con­
cessione dell ì Rai a lOb miliardi) 
le nsse continue tra i componenti 
della commissione non hanno fin 
qui consentito il necessario paca­
to confronto E cosi dopo una se 
data semplicemente allucinante 
parola di Rosv Bmdi la commissio­
ne ha dovuto dichiararsi almeno 
per il momento sconfitta 

Approvato il «nuovo» piano 
Intanto nella sede d. viale Maz 

Zini il Consiglio di amministrazio­
ne della Rai ha approvato il piano 
triennale Secondo quanto dispo­
ne il decreto Silva Rai il documen­
to ora dovrà essere inviato al mini 
stero delle Poste che dovrà appro­
varlo di concerto con il ministro del 
Tesoro In attesa di vedere nei 
prossimi giorni quale sarà I iter del 
decreto ecco cosa prevede il pia­
no che dovrebbe portare I azienda 
entro il 1996 fuori dalle sabbie 
mobili II nequilibno economico è 
previsto fino al 95 e per raggiunge­
re tale obbiettivo non si farà ricorso 
nò a prepensionamenti ne a licen­
ziamenti nò a cassa integrazione 
Il piano prevede «un forte sviluppo 
degli investimenti tecnico-produtti­
vi e degli acquisti dei programmi 
anche nel quadro della incentiva­
zione e dello sviluppo della produ­

zione nazionale 11 problem i del 
I eccedenza del personale cssen 
zialmente in determinate arce am­
ministrative sarà risolto -come af­
ferma una nota del consiglio di 
amministrazione- con una attenta 
gestione del turn over e con esodi 
incentivati previsti impiegati din 
genti giornalisti e operai che do­
vrebbero portare i lavoraaton del-
I azienda a poco meno di diecimi-
'a entro il 96 rispetto agli attua1! 
dodicimila Nella riunione di ieri il 
Consiglio di amministrazione ha 
anche riaffermato «la ferma volon 
ta di operare nel massimo rispetto 
della commissione di vigilanza del 
Parlamento come di tutte le istitu­
zioni' Ma per Mauro Paissan vice­
presidente della commissione par­
lamentare di vigilanza sulla Rai 
1 approvazione da parte del Cda 

del piano tnennale e la sua tra 
smissione al ministero delle Poste 
e un altro schiaffo alla commissio­
ne che aveva esplicitamente chie­
sto con una lettera inviata al presi­
dente Letizia Moratti il 14 settem­
bre di poter discutere dei piani edi­
toriali e di nstrutturazione dell a-
zienda «prima che gli stessi venis­
sero sottoposti alle competenti 
autorità di governo Se Taradash 
non nsponde adeguatamente a 
questa ulteriore presa in giro fareb­
be bene a mettere sulla porta del-
I aula della commissione un bel 
cartello con su scritto chiuso per 
fallimento 

L'omaggio a due mesi dalla scomparsa 

Palazzo Madama 
ricorda Spadolini 
Presenti ì Presidenti della Repubblica, delle Camere della 
Corte Costituzionale e del Consiglio il Senato ha solenne­
mente commemorato ieri Giovanni Spadolini a due mesi 
dalla scomparsa Le orazioni di Carlo Scognamigho e Bru­
no Vicentini Per il governo, si e intervenuto il ministro Giu­
liano Ferrara Gremita 1 aula di Palazzo Madama In due 
tribune diverse, significativamente divisi Giorgio La Malfa 
e i repubblicani usciti dal partito 

NEDO CANETTI 
• ROMA Le massime autorità 
dello Stato erano ieri tutte pic-
scnli n Senato alla solenne 
commemorazione di Giovanni 
Spadolini a due mesi dalla 
scomparsa C erano il Presidente 
della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro della Camera Irene Pi-
vetti della Corte Costituzionale 
Franco Cavivola del Consiglio 
Silvio Berlusconi il governatore 
della Banca d Itali i 
Antonio Fazio nu­
merosi ministri I ex 
Presidente del Consi­
glio Carlo Azeglio 
Ciampi In tribuna 
significativamente 
dislocati in due tribu­
ne diverse gli credi 
politici dello scom­
parso da un lato 
uiorgio La Malfa 
dall altro i repubbli­
cani recentemente 
usciti dal partito co­
me Giorgio Bogi 
Adolfo Battaglia e 
Oscar Mammi Gre­
mita I aula con i set­
tori di sinistra al 
completo Oratori uf­
ficiali il Presidente 
del Senato Carlo 
Scognamiglio e Bru­
no visenlini decano 
dell Edera anch egli 
recentemente uscito 
dal suo vecchio par­
tito Molto incentrata 
sugli anni di Spadolini alla prc ,i-
denza del Senato la commemo­
razione del suo successore 'An­
ni difficili - ha detto - in cui co­
me egli ricordò più volte la crisi 
di sfiducia che investiva il paese 
nehiedeva punti di riferimento 
saldi e autorevoli capaci di rico­
struire il patto incrinato fra citta­
dini e istituzioni Punto di nfen-
mento che Spadolini individuò 
nel Parlamento fulcro della rap­
presentanza popolare» «A que­
sto difesa strenua delle istituzioni 
rappresentative - ha detto Sco-
gnamiglio - dedicò tutta la sua 
cultura il suo impegno costante 
la passione civile 1 amore per 11-
talia' 

Scognamiglio che fu avversa­
no di Spadolini per la presiden­
za del Senato, nell ultima batta­
glia dello scomparso ( battaglia 
non personale - dira più tardi Vi­
sentin!-ma tutta politica Spado­
lini di fronte alla nuova situazio-
ne elettorale e parlamentare 
non esitò a porsi come il candi­
dato dell opposizione di sinistra 

compiendo una svolta importan­
te nella sua voca7ione e colloca­
zione politica 1 ha annunciato 
la dee isione di dedicare a Spado­
lini la biblioteca del Senato \ -
semini ha ripercorso la camera 
politica del suo vecchio compa 
gno di partito primo Presidente 
laico del Consiglio dell Italia re­
pubblicana (Ferruccio Pam fu 
premier in epoca ancora monar­

chica ndr)> L ex mi­
nistro delle Fianan/e 
ha ricordato la batta­
glia che Spadolini 
condusse «con de*er-
minazione contro la 
PJ che strava inqui­
nando la vita politica 
ed economica italia­
na' Altrettanto fer 
ma - ha aggiunto -
fu 1 azione contro il 
terrorismo politico e 
mafioso che proprio 
allora si manifestò 
con il rapimento del 
genereale Dozier e 
1 assassinio del gene­
rale Della Chiesa e di 
sua moglie L orato­
re ha intrecciato 
molto lo Spadolini 
storico allo Spaolini 
politico Approfondi 
- ha ricordato - in 
particolare 'I periodo 
del Risorgimelo al 
quale fece un co­
stante riferimento 

identificandolo come momento 
della stona nazionale nella quale 
si incontrarono alte idealità rea­
lismo politico e capacità di rea­
lizzazione Il nehiamo a tale pe­
riodo della stona d Italia - ha 
proseguito - fu dunque sempre 
presente nel corso della sua vi­
cenda politica Per 1 ex presiden­
te del Pn anche 1 ultima candida­
tura per la presidenza del Senato 
va intesa come richiamo ali in­
transigenza gobettiana che si 
può rintracciare nella prefazione 
ali ultimo libro («Gooetti un idea 
dell Italia ) nel quale si sottoli­
nea la necessita di attuare un 
profondo rinnovamento del Pae­
se e di realizzare un nuovo Risor 
gimcnto 

Due i concetti espressi da Fei-
rara nel suo breve intervento a 
nome del governo L estraneità 
di Spadolini ad una cla.sse politi­
ca che aveva degeneralo e I inte­
grità e moralità che gli derivava­
no dal eulto schiettamente cro­
ciano per la stona 

• ROMA In un ampio articolo 
che appanra sulla rivista Jesus di 
imminente pubblicazione padre 
Bartolomeo Sorge sostiene che «e 
ormai maturo il momento vagheg­
giato da De Gaspen fin dal 1S apn-
le 1943 che i cattolici si separino 
sul terreno politico fra cattolici 
conservatori e progressisti Di qui 
il suo invito a Rocco Buttigliene ad 
abbandonare le posizioni «elenco-
moderate che il partito ha assun­
to con il congresso di fine luglio ed 
a compiere quella scelta di campo 
che invece continua a rinviare av 
vertendo che «non e ò tempo da 
perdere perche diversamente »ò 
il Ppi che rischia di sparire Faccio 
osservare a' padre Sorge che que­
sto suo intervento ò stato definito 
«astioso» da Luca Borgomeo il qua 
le osserva su II Popolo di oggi che 
esso «mira a indebolire il Ppi e lo 
nticne «oflensivo» sul piano perso­
nale e nei confronti di altri militanti 
che non si sentono «clerico mode 
rati» 

Che cosa rispondi? 
lo ho fatto una lettura del dato C e 
un paragrafo del mio articolo in 

Il padre gesuita critica il leader dei popolari: «I cattolici democratici per un polo della solidarietà» 

Sorge: «Buttiglione, così fai sparire il Ppi» 
cui dico che desidererei sbagliar­
mi se fosse vero Perciò la reazio­
ne di Borgomeo somiglia a quella 
di coloro che di fronte ad un me­
dico che ti pionostica un brutto 
male si arabbiano col medico 
perchè ! ha detto e dicono che ò 
imprudente pereti' lo dice Quan 
to si ò verificato nel Paese non I ho 
inventatolo nò sono stato io a de 
terminarlo ma prendo atto di una 
situazione difficile come e nel 
mio costume e la denuncio di­
ci ndo che ci sono tanti valori che 
vanno di mezzo Ma non pigliate-
vela con il medico se lui si accorge 
che e ò una malattia £ il vecchio 
trucco pcrcui si vorrebbe che non 
si dicesse nulla in modo che 1 am 
malato muoia in pace Cd io ulve 
ce non ci sto e ritengo anzi mio 
dovere dire le cose come stanno 

Anche Buttiglione ha replicato 
rilevando che «l'unita dei cattoli­
ci come la pensava De Gasperl 
non era un obbligo disciplinare 
di votare per un solo partito, ma 
era una sottolineatura della loro 
autonomia culturale per Impedi­
re che I cattolici progressisti 
fossero egemonizzati dal comu-

Replicando a Buttiglione ed a Borgomeo direttore del 
«Popolo» che hanno criticato il suo articolo su Jesub pa­
dre Sorge osserva che si comportano come eni no.i vuole 
che il medico riveli il male che ha diagnosticato cosi 
«1 ammalato può morire in pace» Di qui 1 invito al Ppi a 
«scegliere" Ormai, ì poli alternativi sono due un centto-st-
nistra o un centro-destra I cattolici democratici, i partiti e i 
movimenti progressisti devono definire un loro progetto 

ALCESTE 
nisti e I cattolici conservatori dai 
fascisti», per concludere che 
•questa indicazione mantiene 
ancora la sua validità». Butti-
gitone ha. Inoltre, rivendicato 
come «valida» la sua «posizione 
di centro». Che cosa pensi a pro­
posito? 

Nel mio articolo su Jesus ho citato 
il Bonomelli il quale diceva che 
«finche còli pericolo comunista e 
l.i democrazia non e matura si 
poteva giustificare 1 unita politica 
dei cattolici ma auspicava che 
venga presto il giorno nel quale 

come ò avvenuto n Belgio si la­
scino i cattolici tra un gruppo con-

SANTINI 
servitore e una minor inza luela 
ce C questa e ra in (ondo un i 
de idiSturzo come ricorda anche 
G ibrie le De Rosa nel suo libro 
S'uizo mi dissi eht non aveva 
inai pensato ali unita partitica dei 
e molici Ma oggi e inutili-- fare le 
interpret izioni perche quella si 
tu izionc storie i non e e più 
Quanto al discorso sul ce litro so 
stengo che il antro ò la maggio 
ranza della società civile italiana e 
che quindi indie nel prossimo 
futuro li oolitica it ih ma sarà con 
dizionata dal centro di modo che i 
due poli verso i quali slamo avviali 
santino un centro sinistra e un 
(entro destra Z allora non ci sarà 

m u un polo estremista in Italia e 
quindi a que sto punto newi e i san 
pili uno spazio per il e entro di But 
•iglionc Cceo perche sul plano 
della orcv isione ritengo elio Butti 
glionc elevc scegliere di essere o 
eoli il centio-smistra o eon il wn 
lui destra (io che va chiarito e 
elle ormai srjno ilttrn itivi il polo 
ui <<litio smistili e il / olo eli tcn 
tra destru entrambi deli locatici 
I questa la situazione nuova del-
I It ilia che io definisco posi ide o-
logica per cui e inutile lorz ire gli 
esempi di un era ideologie i che 
non e ò più Anche quello eli De 
gaspen era un auspicio Ora inve­
ce ci troviamo di fronte ad una si­

tuazione reale completamente 
nuova di fronte a pencoli reali e 
peist ideologie io quindi non pos 
siamo piu giocare Ecco perche 
invito Buttiglione a scegliere altri­
menti I altern itiva ò la scompaisa 
del Ppi perdio I elettorato non lo 
vota più E siccome non voglio 
questo dico a Buttiglione di sce 
glie re 

TNel frattempo, sia per Incalzare 
Buttiglione a compiere la scelta 
che invece rinvia, e per fare chia­
rezza rispetto alle ambiguità 
che persistono nella situazione 
politica, tu Inviti I cattolici de­
mocratici e progressisti ad orga­
nizzarsi sul territorio perche 
continui a sostenere necessaria 
una presenza cristiana Vuol 
spiegare questo aspetto del pro­
blema? 

Ho già de t oche non bisogna per 
de re tempo Ceco perche ritengo 
che quel cattolici democratici e 
quei laie i liberi e forti che in ogni 
caso neinvoter inno la vece Ina IX 
riverniciata ma credono nella vir 
tu trasformatrice dei valori cnstia 
ni di solidarietà e di giustizia de­
vono porsi il problema di come 

orginizzarsi in un movimento più 
ardue) di azione soci ile e po'itica 
dando vit i in e>gni regione a grup 
pi di autentici neopopolan sturzia 
ni Si tratterebbe perori di lare 
cultura pollile J nel territorio attor 
no ai problemi concreti rifiutando 
vecchi giochi di corrente e diverti 
ce contribuendo a costruire il Po 
lo de Ila solidarietà 

Puoi spiegare meglio questa tua 
proposta? 

Non vede) qu il e oggi la '< di che 
unisce Berlusconi Bossi e Fpii da 
garantire scruta e solidti H prò 
Uraninu del governo e ipiest i o l i 
debolezza Ora le torve di eipposi 
zione impetriate i dir viti ul un 
Polo alleni itivo ìon divonr 
compiere lo slesso ciroie ejuinel 
mentre ciascun partile) iavi ra i ri 
definire la propria identiti e ne 
cessano che si (ormi tri di loro 
una spu le di issex i izione prc 
partitica api rt i a tulle le Inrzc so 
e i ili pe rrohvarc una nuov i e co 
mune cultura pulitila che ispiri 
propri progr iinnn e ne le stesse 
lorzc si propongono di le ilizzare 
insieme per riuscire la dove il Polo 
delle libertà sta fallendo 
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